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Le malattie che più costanti s'informano al loro tipa 
sono quello che derivano da un principio specifico ; (ullavia 
qualche volta si piegano a tali modificazioni da coprir di 
dubbio la loro natura. 

Oggi avrò l'onore, chiarissimi colleghi, di parlarvi di 
uno di siffatti argomenti, intorno a cui recentemente l' ec- 
celso ministero di Stalo con apposita circolare domandava 
notizie e decretava provvedimenti. 

Non dirò del giudizio che avrà dedotto dalle molle rac- 
colte opinioni intorno alla vera essenza della malattia, 
poiché non di rado le umane intelligenze svegliale da uno 
stesso fenomeno discordano nel!' apprezzarlo. Lo spirito 
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indagatore osserva talvolta la verità dui confini del regno 
Jclle ipolesi, nel quale viaggia di buona fede illuso e svialo. 

Col presente scritto non mi proposi di dettare una 
monografia, e meno ancora di discutere qualche punto non 
henc definito dello malattia di cui parlo, ina rispondendo 
alle domande dell'autorità, cercai di tracciar quella via 
die reputi) la più sicura in cosa di tanto momento. 

Da parecchi anni osservava che i soldati convalescenti 
reduci alle loro famiglie propagavano in esse quella forma 
di congiuntivite grave e contagiosa di cui sono affetti quasi 
lutti gli eserciti d'Europa, e vedeva ogni anno nelle mie 
sale crescere il numero di tali ammalali, fino dal 4855 
ne rassegnava particolareggiati rapporti alla spettabile Di- 
rezione del nostro spedale, e l' i. r. Luogotenenza, a cut 
erano immediatamente innalzati, non lardava ad emanare 
alcune utili discipline, clic la pratica dimostrò inefficaci 
senza il concorso dell' autorità militare. 

A questa malattia, die attualmente minaccia di propa- 
garsi fra noi, sono da riferirsi le notizie domandate e i 
provvedimenti proposti ed ora «duali doli' autorità gover- 
nativo nello circolare suon anaciata, nella quale si par- 
tecipa (I): 

I. Che «ini congiuntivite contagiosa si diffonde in 
Ausilia anche net civili, come si osserva nello spedale di 
Vienna e altrove. 

'i. Che per urgenza si provveda contro la propagazio- 
ne di essa . 

3. Che se ne rilevi la frequenza nei diversi luoghi, le 
canne, f importazione, te condizioni che la favoriscono, le 
conseguenze negli attaccati. 

(I) Diàpw. MiuUt. I» dvotiubre (Stit, N. ESOSO, curnunicalo col- 
l'ordinanza del edilizia S gennaio 18(12, N. 201. 
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■J. Che t' indichino quali fra i rimedii (entati potino 
presumerai i migliori. 

5. Che, quinto alle forme che può assumere, le osser- 
raziani cadano »ulle tegnenti-' 

a) Btenorrkaea acuta neonatorum aat adultorum (catar- 
rhalit) scrophulosa, gonorrhoica. 

h) Conjunclivitis parenckijmatosa simplex. — Menar - 
rhaea ehtaniea, 

c) Cottjunctivitis parenchgmatosa granulosa. — ' Oph- 
thalmith aegyplhiaca, mititaris. — Traehoma. 

ti. Che, a impedire la propagazione ili quesf ultima, si 
prenda in maturo esame se convenga o numi l' istituzione 
d'apposite case di salute per gli ammalati poveri, e più an- 
cori! una sorveglianza su coloro che vengono curali pri- 
vatamente. 

7. Che s'innalzino circostanziati rapporti all'auto- 
rità nel caso che si sviluppi, o mostri qualche centro iti 
diffusione. 

V autorità governo ti vii si preoccupa adunque a ragione 
tii quest' ultima in (specialità, perdio gravemente insidiosa, 
o da molli centri tende a diffondersi. 

Per soddisfare ordinatamente ulte varie sue inchieste, 
e da esaminarsi in primo luogo se una nuovi congiuntivite 
contagiosa sia comparsa fra noi, o se alcuna delle forine 
indicate nel dispaccio ministeriale abbia assunto quella pe- 
ricolosa diffusione elio minacci di renderla epidemica. 

Posso asserire eue nelle mie sale, come in citta, «oh 
v' ebbe finora alcuna forma nuova di congiuntivite conta- 
giosa, ma che bensì due specie di congiuntiviti contagiose 
mostro nsi più frequenti, e spettano alla prima e alla terza 
delle tre forme indicate dalla circolare governativa. Dirò 
adunque di queste due come la natura delle cose richiede 



_ 4- 

non senza premettere alcuni conni anche dell'altre, ag- 
giungendo olla denominazione adottata nel dispaccio del 
ministero anche quello da me usata, onde risulti più chiara 
l' identità della malattìa di cui s' intende parlare. 

II. 

Conjunctivitit parenckymatosa simplex. — lllenorrhaea 
ckrontea. 

Congiuntivite semplice mucoso-catarralc cronica. 01- 
tatmiu catarrale cronica. 

La più comune delle congiuntiviti, più frequente negli 
miniti che nei fanciulli, non e mai il prodotto d'un prin- 
cipio specifico, ma l'effetto di cause comuni. Quindi la de- 
signo coi nomi comuni di semplice, mucosa, catarrale per 
indicarla appunto generato do cause comuni producenli 
effetti comuni, c per distinguerla da tutte le altre originate 
da un principio specifico. Molte volte e di lunga durata o 
cronica, pochissimo comunicabile, o tutl'al più come l'al- 
tre comuni maialile che producono secrezioni mucose o 
catarrali, benché non monchi ogni anno qualche caso, in 
cui se ne veggano colti più individui d'una stessa famiglia, 
o sia perchè lutti vivono nelle medesime condizioni, o sia 
per la negligenza delle più volgari cautele. Ma non per 
questo ci si mostra più grave e più diffusa da sospettarne 
l'indole epidemica, o da crederlo quella forma su cui ri- 
chiama I' attenzione il dispaccio ministeriale. 



HI. 



Blenorrhaea acuta neonalorum cut adiiltorum (catar- 
rkalis), gcrophutosa, gonorroica. 

Congiuntivite acuta teucorroica, btenorroica, gonorroi- 
ca, — Otlatmia de' bambini o degli adulti. — Ollalmo- 
btenorrea. 

A questa congiuntivite non do mai il nume comune Hi 
catarrale o mucosa perchè non è mai il prodotto di cause 
comuni, e perchè te sue secrezioni non sono mai semplici 
mucose, catarrali. Dessa è sempre l' effetto d' un principio 
specifico, e le sue secrezioni sono sempre contagiose, sieno 
leucorroiebe, blcnorroiche o gonorroiche. Se questi tre no- 
mi debbano aversi come sinonimi d'una medesima cosa, o se 
ciascuno significhi veramente un principio particolare, non 
e controversia ilei caso presente. Piuttoslo imporla osser- 
vare come questa malattia regni da qualche anno più fre- 
quente e più dannosa nei bambini e negli adulti, e come 
siffatta maggior frequenza apparisca in rapporto colla 
maggior diffusione della sifilide e della scrofola, conside- 
rate cause predisponenti, sparse moltissimo in tutte le classi 
cittadinesche e non poco in quelle della campagna. 

La congiuntivite leucorroica, blenorroica, gonorroica 
e sempre un morbo acquisito. Il più delle volte la madre 
lo comunica al feto nel suo passaggio attraverso alle vie 
genitali. Non ho mai veduto bambini presi da otlalmoble- 
norrea senza che i genitori o gì' individui che ne limino 
cura fossero infetti da scoli purulenti o contagiosi. Da ma- 
dri che furono sifilitiche o sono scrofolose o tubercolose 
nascono più facilmente figli proclivi all' ollalmoblenorrea, 
la quale eia meno comune nei bambini e negli adulti quan- 
do meno comune era la scrofola e la tubercolosi ; e se 
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pare che a'n ostri giurili questa congiuntivite abbili assimili 
un carattere ili maggiore comunicabilità, ciò min avviene 
nltrimenli per l' accresciuta potenza del principio specifico, 
ma per l'accresciuta predisposizione che quel principio 
trova negl'individui. Sono proclivi nH' otlahnoblenor rea 
quei fanciulli noi qunli dopo l'innesto vaccino si manifesta 
la scrofola, e spesse volle diventano scrofolosi quelli che 
ebbero l'innesto vaccino da individui sospetti di scrofola o 
derivanti da genitori che furono sifilitici. 

Questi falli di nutura assai grave rispetto alla sociale 
prosperila, si vanno pur troppo moltiplicando, e l'oltahno- 
hlcnorrea s' è fatta oggidì tanto più comune quanto più, 
lo ripeto, è comune la scrofola, la tubercolosi e la sifilide. 

Da qualche unno, come lo consente il privalo esercizio, 
le mie osservazioni si dirigono agli effetti prodotti nei bam- 
bini da quell' innesto vaccino che, si conceda il vocabolo, 
rigenerato, trae dalle vacche la benemerita nostra Com- 
missione vaci inolrico ; alcuno dei membri della quale, 
da me invitalo, ripete su più larga scala quelle mie os- 
servazioni. Dalle risultanze raccolte finora I' ulilila del- 
l'innesto rigenerato uppar non dubbia anche in ciò die non 
trasmette ai fanciulli, col virus antivajuoloso, altri clementi 
inorbigeoi. 

Questi fulli non possono essere senza grande impor- 
lauza, perche si collegano al degradatnento della stirpe uma- 
na, e vengono a chiarire alle aulorilù gl'immensi dunni 
possibili ud evitarsi con una rigorosa sorveglianza dell'in- 
nesto vaccino, e gli immensi vuutaggi facili a conseguirsi 
con un innesto possibilmente puro, qual è quello che la 
nostra ed altre benemerite Commissioni vaccinatrici ripro- 
ducono nelle vacche e dispensano ogni anno a tutela della 
pubblica salute. 
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Desidero che queste mie podio parole possano sve- 
gliare in alili il desiderio di e io sservo re i filili du me espo- 
sti, e dimoslrure il crescente bisogno e il profiliti ili porli 
soll'oecliio alle autorità, affinchè Iraggau da essi uon dif- 
fìcili mezzi a metter argine a mali che si fanno ogni di 
pili funesti. 

Quantunque le cause sopraccennate abbiano resa piò 
frequente nei bambini e negli adulti l' ittioli» oh le no crea, 
nun le danno però fra noi quel carattere di diffusione av- 
vertilo dal dispaccio ministeriale; non pertanto devonsi 
invocar contro In stessa quei provvedimenti che la natura 
delle descritte i-iivoslanze domanda, dalle quali, come ho 
indicalo, n' i accresciuta la gravila e favorita la propa- 
gazione. 

IV. 

Conjunctiviles parenchuoialosa granulosa OpMhatmia 
aegypthiaca, militari?. — Trachoma. — Congiuntivite pa- 
piUar ghiandolari purulenta. — Pareuchmatota essudati- 
va. — Oltaimia granulosa, egi-tana, uililare. 

Neil' esposta don orni nazione striasi possibilmente il 
cancello dell essenza di questa malullia Tutta argomento 
di studi severi e d'incessanti sollecitudini dei mudici e dei 
governi; di questa malattia, die da molli un ui fatale agli 
eserciti, serpeggia ora lenta e minaccioso nello classe civile. 

Non dirò di quali o quanti danni sia stalo o posso es- 
ser funesta all'umanità. Sventuratamente la storia della 
medicina abbonda di lugrimevoli esempi i. Ne accenno due 
soli mirrali dal doli. Corron de Villards, medico a Cuba, 
nel tom. 32 degli Amale» tC ocutisiiaue ; fase, di novembre 
185-i, pug. 220, 221. 

Un capitano dato all' ignominiosa tratta dei negri. 
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dalle cosle -d'Africa veleggiava alle Anlille. Carica di quel- 
l'iniquo mercato la nave, in cui erano a forzu stivali 
trecento infelici, aveva deluse lo crociere inglesi, e si teneva 
sicuro. Quando l'oftalmia, da cui erano affetti alcuni di quei 
miseri, si propaga rapidamente a molti, a lutti; s'appiglia 
ai marinai, assale il capitano medesimo. Il bastimento non 
ha più guida, erra in balia de'vcnti, in preda alla desolazio- 
ne, alla fame, finche dalla Provvidenza spinto a Matanzas, 
vi sbarca ciechi il capitano i marinai c trecento negri, cru- 
delmente venduti a quattro o sei piastre per surrogare i 
muli clie muovon le macchine nelle fabbriche dì zucchero. 

Un altro navìglio, la Mytlericuse, che pur esso atten- 
deva all' infame commercio del legno u" ebano, cosi per disu- 
mano scherno i merenda n li di schiavi nominano i negri, fu 
trovato errante da lungo tempo sul mare; non più carico 
che d'affamati, di ciechi e di cadaveri. Chi non so r& commos- 
so a cosi luttuosi spettacoli, opera di questa, la più tenibile 
fra tulle le malattie che assalgono l'organo della visione? 

Indubbiamente essa è il prodotto d'un principio speci- 
fico, che alcuni fanno consistere in un ente animale; opi- 
nione non accetta perché non giustificala dai falli, e i soli 
falli sicuri sono la potenza legislatrice nel campo iutellet- 
tuale della medicina. 

Ma qualunque siane la natura, solamente una causa 
specifica produce nella congiuntiva quel processo flogistico 
che melle in alto la morbosa secrezione del sistema ghian- 
dola!' papillare, ossia la purulenza, eh è la materia del con- 
tagio, o la contiene, e solamente quella causu o quel pro- 
cesso flogistico determinano per enlro al parenchima o al 
tessuto connettivo della congiuntivo quelle piccole raccolte 
di essudazioni vescicolari, che s' ingrossano e s' indurano 
sotto forma ili granulazioni, alle quali appunlu per questa 



loro natura essudativa non può altribnirsi laeolta secre- 
toria veruna. 

lia dodici anni croscè nelle mio sale il numero degli 
ammalati «' olio Ira io granulosa, e il più spesso gravemente 
ammalati ; i quali se a tempo e eoa attiva insistenza curati, 
non toccano che di rado al più deplorabile line, la cecità. 
M'affretto perù a soggiungere esser meno difficile d'alkin- 
tanor qucll' estrema sventura dove si lianno a trattare, co- 
me nelle mie sale, non molti indivìdui ad un tempo, dov'è 
copia sufficiente di mezzi e regna perfetta obbedienza negli 
infermieri e negli ammalati; a ciascuno de' quali si può 
tributar quella cura che esige la particolar natura del caso, 
e dove, mantenute sempre le più rigorose cautele, non av- 
venne mai die fosse ad alti-i comunicata la malattia, quan- 
tunque I' assoluta separazione vi si mantenga solamente 
(incliè dura il primo periodo, cioè lincili' 1 dura lo scolo 
purulento o contagioso. 

Nel secondo periodo quello scolo, divenuto minimo, 
non è più purulonlo, s' è tramutalo in tenue sieroso, e per 
quunto moleste sieno le granulazioni, questo periodo, ri- 
spetto al contagio, e affatto innocente; ond' è che le gra- 
nulazioni, in apparenza la parte più rilevante del male, 
sono in renila, rispetto ai contagio, \a parte innocente. 

Ma questo secondo periodo può rapidamente volgersi 
in contagioso per poco che si ridesti nelle affelte membra- 
ne quel processo flogistico clic rigeneri, anche per brevis- 
simo tempo, lo scolo purulento. Perciò i soldati che rìpa- 
Iriano nel secondo periodo stanno alle case toro talvolta 
più mesi senza comunicare il male a coloro coi quali con- 
vivono, e lo diffondono lutto ad un tratto ad intere fami- 
glie appena avvenga in toro quell' osa cerbnz ione infiamma- 
toria che riproduce immediatamente la materia purulenta. 
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Questo fililo rileva il dovere dei medici e delle autorità 
d'imporre indispensabili cautele ligi' infermi e n quanti 
vivono domesticamente con essi, e d'arrestarsi guardin- 
ghi in Caccia al pericolo di dichiarare troppo presto risanali 
coloro in cui non è spenta almeno la probabilità clic la 
mula Uiu risalga dui periodo innoceate al contagioso, tanto 
meno osservalo e temuto, quanto più si presenta con miti 

Non sempre infatti la malattia procede colla stessa evi- 
denza e gravezza di sintomi. Talvolta, come notano tutti i 
prillici, si sviluppi! in modo lento e insidioso, sicché da 
principio l'individuo stesso non se ne reputa affollo, nè fa- 
cilmente a prima giunta se ne potrebbe scorgere la funesta 
indole, se non ce la mostrassero 1' origine, la riottosità, i 
subiti inasprimenti, gli esili, la lunga durala. 

Il più comunemente avviene che mi ammalalo meno 
sospetto, perche nello slndio di convalescenza, comunica la 
malattia sotto le sembianze d' una congiuntivite semplice 
catarrale, onde sulle prime ne passa inavvertita Tinfuusla 
derivazione, che si chiarisce ben presto perchè si diffonde 
rapidamente a parecchi, e in alcuni assume il carattere 
dell'ordinaria sua gravità, per quanto non si possa far 
vedere col sintomo ad essa particolare, quello delle gra- 
nulazioni. 

Le granulazioni, sintomo assai frequente, non ne costi- 
tuiscono però la forma necessaria, senza la quale non possa 
esistere, almeno per un lungo periodo, e senza la quale si 
possa cocchia de re, come fu fatto non a ragione, che la ma- 
lattia derivi da un principio speriliro all'ulto diverso. Come 
ci sono ignote le cause per cui talvolta mancano le gra- 
nulazioni, del pari ignoriamo quelle die ci rendano ragione 
della loro frequente presenza. Queste recondite causalità 
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verosimilmente s' attengono u predisposizioni, forse origi- 
narie negli indivìdui, o in essi indotte da tempora rio cir- 
eostanze che sfuggono ai nostri mezzi d'osservazione. Ciò 
clic imporla stabilire è non esser mi a imo mente le granu- 
lazioni il sintomo essenziale o palognomonieo della con- 
giuntivite generata da quel principio specifico clia.dieesi 
granuloso, perche uppiiuto nel maggior numero de' oasi 
produce le granulazioni. 

Ciò non sarà sfuggilo ad alcuno che abbia osservalo 
in un campo abbastanza vasto la mulatti!), ed io pure ne 
ho veduti parecchi esempii, il più dimostrativo de' quali 
accudiva in questo orfuuolroQo femminile, in cui si con- 
tengono costantemente £2(1 fanciulle. 

Un marinajo della flottiglia di guerra, reduce dall'Egitto 

a alato d'ollahinn granulosa, visitava una domenica 

Bell' orfanotroBo e ripetutamente baciava la proprio figliuo- 



mani con varie altre compagne, I» dello quali nel giovedì 
erano prese da eguul malati e in meno di quindici giorni 
le ammalale sommavano gii) a iu8. L'autorità governativa 
ino ne affidava la cura, nella a, ua lo lu ima prima sollecitu- 
dine fu di separare culla piii stretta osservanza le sono 
dallo ammalale; ciò che immedialamenle arrestò la diffu- 
sione del morbo. 

In quasi tutte quelle fanciulle fu uniforme e grave l'au- 
dniuenlo della malattia, ma in sole 17 v'ebbero granula- 
zioni, (Ideile quali appartenevano alle prime attaccale, 
compresa in esse lu figlia del murinujo. Nelle altre 01 so- 
lamente l'indubbia origine e tutto l'apparalo sinlumatolo- 
gieo, meno le granulazioni, attestavano la natura specifica 
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di (india congiuntivite, che, come ni solito, fu di lunga du- 
rili.], pcn-lie non si estinse che in cupo n quattordici mesi, 
senso però che alcuna dì quelle fanciulle sia rimasta cioeu. 

Ma se in questo caso la sicura derivazione, e le gra- 
nulazioni comparse nello 17 giovani non avessero dimo- 
strato l'identico principio specilico aver dal» luogo in lulle 
ad una stessa ma la Ili a, poiché nei maggior numero di tasi 
mancava del sintomo più caratteristico, si sarebbe fàcil- 
mente potuto dire, cu' ella non era altrimenli la congiunti- 
vite granulosa, ina una congiuntivite derivante da altro 
principio, min congiuntivite contugiosn bensì, ma d'altra 
natura, come alcuni potrebbero suppon e esser quella che 
attualmente si propaga in molti paesi dell' impero, la quale 
in realtà, almeno fra noi, nou è che la granulosa, modifi- 
cala nelle sue forme in ciò che spesso monca dui sintomo 
credulo essenzial.', le granulazioni. 

V. 

Quanto alle cause produttrici non esilo a dire che né 
dalle comuni le più intense, né da congiuntiviti catarrali, leu- 
corroiche, blennrroicke, gonorroiche, per quanto gravissi- 
me, si generi mai quel!' essenza o forma speciale che costi- 
tuisce la malattia di cui si parlo, unicamente prodotta 
dn quel particolare principio specifico contagioso, che sia 
pur d'origine antica, come non par dubitabile, e regni 
pure da secoli epidemico nei paesi orientali; cerio e che 
gli eserciti, se non lo portarono come un nuovo morbo in 
Europa, ve lo diffusero almeno dopo la spodizione d'Egitto, 
c per opera loro minaccia odesso gravemente la società. 

Tulle le cause comuni, tulle le circostanze intrinseche 
od estrinseche o" una malattia tanto funesta, tutte devono 
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tenersi in gran conto e studiarsi,. perchè possono aver 
molta parte a renderne lo sviluppo opta tacile o più esle- 
so o più dannoso, secondo i climi, i paesi,. le avariate con- 
dizioni atmosferiche; uiu nessuno, lo ripeto, e in nessun 
caso, senza il principio specifico potrà inai generare l'ol- 
taliniu granulosa, come nessuna, senza il principio specifico, 
può generili- la sifilide. 

Sono convìnto che il modo indubitabile di comunica* 
eione sia nel contado diretto o io diretto, d i|usl ultimo 
più specialmente u> viene per l'uso promiscuo delle mas- 
serizie e sopra folto dei ptiunuliai con cui asciugasi il viso. 
Quantunque le mìe osservazioni non mi conducano a cre- 
deri! neW tv fedone come mezzo alto a comunicar facilmente 
hi malattia, pure non so con» possa dirsi prudente e solle- 
cito del bene dell' umanitn clu sostiene inolili e du abolirsi 
le più comuni cautele 

Il principio specifico dell' oftalmia granulosa appartiene 
ai contagi fiuti, :>■■ ba pei' se stesso proprietà d' espandersi 
neH' uria nemmeno a In evi disiarne per trovar nella stessa 
uu mezzo di IrosmissinDe. Vado intuiti medici ed infer- 
mieri trattar da lunghi unni tali ammalati, accostarsi 
loro assai du vicino, esaminarne e medicarne gli occhi ne- 
gli stiulii più pericolosi senza averne avuto uiui danno ; 
vedo nelle famiglio i parenti avvisali della natura del mule 
sfuggire alio slesso quantunque convivano cogli ummnlati, 
e ho veduto natrici allattar bambini presi da oftalmia gra- 
nulosa, conscie delle necessarie avvertenze, andarne affatto 
immuni, malgrado la maggior frequenza e intimità dei 
contatti. In quasi tutti i pratici, si trovano di consimili 
osservazioni, alcune delle quali hu registrato anche recen- 
temente Deval. 

Credo piuttosto non difficile che nei luoghi piccoli, 
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chiusi, non vcnliluti, in cui raccolgnnsi molli infermi, pos- 
sìi col tempo formarsi un' atmosfera infella quando una 
corta quantità di molecole purulenti soilcvinsi e spargansi 
nell'ambiente pel continuo movimento delle masserizie e 
Tagliarsi dei pannolini di cui usano gli ammalati, onde 
possano contenersi e trasportarsi per l'aria cellule o par- 
ticelle alice di pus o di contagio, ma soltanto perchè mec- 
canica mente slaccatesi dalle masserizie o dai pannolini, 
non per In natura espansiva c volatile del contagio. Ciò 
spiego come V analisi dell'aria dì tali luoghi abbia talvolta 
potuto mostrare contenuti in essa atomi di materia puru- 
lenta o contagiosa, a quel modo che mostratisi dissemina- 
le nella slessa le molecole polverose di una stanza incili niel- 
latisi in movimento le suppellettili. 

Tra le molte circostanze ebe favoriscono la diffusione 
dell'oltalmia granulosa sono specialmente a notarsi l'impo- 
litezza, la povertà, la mancanza di biancherie e dei comodi 
della vita, 1'udunamenlo di più individui in un letto, o di 
molli in caso auguste, umide, mulvcnlilate ; deplorabili cir- 
costanze che danno esca al coniugio, aumentano le picdis- 
posizioni, moltiplicano i contalli, generano conseguenze 
lauto piò funeste, quanto più in simili casi è negletta o 
mal condotta la cura. 

Lu congiuntivite granulosa assale di preferenza i gui- 
dali perchè vivono in grandi masse, abitano spesso luoghi 
né salubri nè ventilati, perchè impazienti delle necessarie 
cautele, e perché il male allacca più facilmente individui 
sul fior dell' eia, ed è più dannoso ai robusti. 

VI. 

Da principio indubbiumenle locale, colf ordinario suo 
lungo decorso, non è scevro d'influenza sull'intera costi- 
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lozione; sicché giunto ad un' epoca alquanto avanzata è 
mestieri considerarlo nei rapporti colf universale, abbinan- 
do la cura interna a quella della località. Una delle cause 
che tanto spesso tarda la guarigione o conduce gli amma- 
lali a maggiori danni, e appunto la negligenza del metodo 
interno lungamente ed efficacemente protrailo, perche, bi- 
sogna confessarlo, si ammette con troppa facilità che lu 
malattia in tulli i periodi resti sempre locale. 

Imporla raccomandare questa utile verità giustificala 
dai falli dimostranti ad evidenza i vantaggi del metodo 
interno o sollecitando, o compiendo la guarigione. 

Questo metodo interno, clic singolarmente varia a te- 
nore degli individui, appartiene sempre al risolutivo. I nin- 
nali, i jodati, i ferrici, gli antimoniali, I mercuriali, i solfo- 
rosi misli ogli eccoprolici e ai virosi ne fornion la base 
coadiuvati dalle decozioni raddolcenti ; ottimi spcdienli la 
cui sicuri proficuità e specialmente riposto nella m: 
durala. 

Al metodo esterno s'è data sempre la più seria impor- 
tanze, ed n ragione, perdio destinato non solamente a vin- 
cere A moi lio, ma a vincerlo da principio, quando si Irosa 
nella condizione di morbo locale, superfluo ricordar 
quo' soc corsi die s' applicano nel |>i imo periodo a domar 
l'acuzie del processo flogistico, quanto so relitto utile avere 
argomenti per apprezzal e quei molti che ud uso esterno si 
tentarono negli ollri periodi, c furono troppo presto lodali. 

Si può asserire che nessuno fra tulli i rìmudii esterni 
ba corrisposto all' aspettazione meglio del nitrato d'argen- 
to; che nessuno oggidì merita maggior fiducia, se a tempo, 
sotto forme e proporzioni opportune, da mano esperia e 
prudente usato, f.e felici risultanze ilio n'ebbero i pratici 
e quelle da me stesso costantemente ottonate lo raccoman- 
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dauo rome preferibile, almeno fin ora, ad ugni altro. Il 
solfalo di »nco, di rame, i sali di piombo e i molli caustici 
in varie guise composti non riescono alla prò lìmo applica- 
zione sperala. Se non che il particola!' vantaggio d'ogni 
rimedio e in gran parte riposto nel modo c net leuipo di 
usarne. 

VII. 

Quanto ho avvertito intorno al principio specifico, 

,.i . ■ ili diffusione, alle predisposizioni, alle neccssiln 

ih considerare il morbo nelle sue influente coli' universale, 
al metodo interno coadiuvante l'esterno risponde m modo 
affermativo alle domande dell' Autorità ministeriale intorno 
n\V istituzione d'apposite case iti natale per gli ammalati 
poveri, e alla sorveglianza su colorii che vengono privata- 
mente curati. E fu Ri* dala mano all' attuazione di questi 
gavii divisomeuti, poi clic se a buona ventura uon dobbia- 
mo temere una uunva congiuntivite contagiosa dubitiamo 
provvedere alle insidio dell' oftalmia granulosa, che talvolta 
modificali nelle forme, lenta serpeggia non solamente nella 
povere classi cilladioescbo, ma eziandio in quelle della cam- 
pagna, e minaccia di grave danno l'umanità e lo Stato, a 
coi toglie la cooper aaione di o»n pochi giovani, poiché, 
rome ho sopra notato, assale di preferenza i giovalo ed «■ 
pio fatale «i robusti. 

Slriiigerò o/'.-Sto lire vi considerazioni ne! condì iutiere 

l." Ciie iieasuna t-ougjunlivitu nuova e contagiosa si è 
mostrata nuora tra noi. 

a.* Che nessun i delle Ire forme indicale nel dianavrio 
uiimslerinlc bo finora teodenau epidemica. 

3." Cbe la blenorrea acuta dei bambini e degli adulti è 
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divenula più frequente a misura, clic divenne più frequen- 
te la scrofola, la tubercolosi, la sililidc. 

4° Che In malattia tendente in questo tempo a diffon- 
dersi, non senza qualche modificazione di forma, è la con- 
giuntivite granulosa. 

5. " Clic le misure ordinate dal Governo potranno fre- 
nare la diffusione della malattia se con diligenza si veglie- 
ranno i soldati che tornano convalescenti alle loro famiglie. 

6. ° Che dalle ragioni d'un principio specifico, unico 
generatore della malattia, dai modi della sua comunicabi- 
lità, dalla stessa tempestosa sporico za si può trarre il con- 
forto che I' osservanza di non molte cautelo basta a pro- 
leggere la società da si grave llagelln. 
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